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A tutte le vittime di usura, estorsione, truffe e vessazioni bancarie . 
Agli amici e sostenitori . Alle Associazioni ed agli organi di 
informazione . 
Ascoli Piceno 18.10.2008 // 42^ settimana dell’anno  
 
 

"ANDIAMO TUTTI A ROMA PER LA MANIFESTAZIONE DEL  
31 OTTOBRE 2008” 

 
In occasione dell’”84^ GIORNATA MONDIALE PER IL RISPARMIO” che ricade il 
prossimo 31 ottobre – venerdì - l'ACRI - Associazione di Fondazioni e di Casse di 
Risparmio Spa, ha organizzato un Convegno presso la propria sede in Piazza della 
Cancelleria, 1, dal titolo "Produttività, Risparmio, Sviluppo". 
Interverranno: Giulio Tremonti, ministro dell'Economia e delle Finanze; Mario Draghi, 
governatore della Banca d'Italia; Giuseppe Guzzetti, presidente dell'Acri e Corrado 
Faissola, presidente dell'Abi.  
Ci saremo anche Noi, vittime di tutte le truffe bancarie, a manifestare .  
Leggete in fondo a questa nota il programma della manifestazione .  

*   *   *   *   * 
PERCHE’ LA MANIFESTAZIONE : 
 
Quando  è una  comune Azienda  ad  entrare  in  sofferenza viene  segnalata dalle 
Banche  in  Centrale  rischi  e  vengono  proposti  Decreti  Ingiuntivi  basati  su 
semplici attestazioni di Funzionari bancari (l’art. 50 del T.U.B. (clicca qui)) quando sono 
le  Banche  a  trovarsi  in  sofferenza  arriva  in  soccorso  lo  STATO,  che  le  salva, 
impegnando le risorse degli italiani, senza alcuna garanzia . 
Ma chi deve pagare per aver mandato in fumo tante risorse e tanta ricchezza ?? Le 
Banche o i cittadini ??? 
Alessandro  Profumo,  patron  dell’Unicredit  ha  ammesso  che  la  politica  delle 
acquisizioni  “voraci”  è  stato  un  errore.  “Abbiamo  sbagliato”  ha  confessato  “a 
cominciare dall’acquisizione troppo veloce di Capitalia” .   
Anche chi avrebbe dovuto controllare, a cominciare dal Governatore della Banca 
d’Italia, ha sbagliato.  
Manager che sbagliano, vengono strapagati e sono inamovibili. Dov’è il Ministro 
Brunetta? Non sarebbe ora di cacciarli ? 
Per decenni le Banche hanno fatto raccolta pagando ai clienti una miseria, hanno 
prestato  il  denaro  a  tassi  usurari,  hanno  rifilato  una  montagna  di  titoli‐
letame/spazzatura  (Cirio,  Parmalat,  Bond  Argentini  ecc),  hanno  consigliato 
“scommesse con i derivati” che hanno inguaiato privati ed Enti Locali. 
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Con  tanta  liquidità  rastrellata  sulla  pelle  degli  italiani,  taluni  banchieri  si  sono 
distribuiti lauti stipendi e ricchi premi e si sono messi a “giocare” nell’alta finanza. 
Invece di sostenere  le piccole attività  italiane  sane e  laboriose,  le hanno distrutte, 
preferendo riempirsi di titoli Lehman Brothers, AIG e simili .  
Quando queste ultime sono crollate, anche  le Banche italiane, rimaste  inguaiate e 
senza  liquidità a causa degli acquisti avventati, sarebbero dovute fallire. Invece è 
intervenuto lo STATO, il quale, togliendo altra liquidità agli italiani già spremuti 
e  truffati  dalle  banche,  ha  garantito  ai  Banchieri  sconsiderati  e  disonesti  un 
tranquillo avvenire. 
Le banche ed i banchieri che per insana gestione non hanno saputo amministrare i 
risparmi dei cittadini debbono assumersene  le conseguenze, senza  l’aiuto dello 
Stato. I cattivi Amministratori debbono essere puniti, non premiati . Non si capisce, 
come mai, gli  imprenditori delle Banche,  che hanno malamente amministrato, non 
debbano fallire. Non si comprende, come mai un  qualsiasi imprenditore può essere 
dichiarato fallito e  le banche no. 
Almeno ci sia concesso di chiedere : 
‐ che  venga  restituito  il maltolto  agli  italiani  vittime  delle  tante  truffe 
bancarie ; 

‐ che  vengano  aboliti  i privilegi  ad  appannaggio delle Banche,  costituti 
dalle  segnalazioni  alla  Centrale  Rischi  e  dal  facile  ottenimento  dei 
Decreti Ingiuntivi mediante l’art. 50 del T.U.B. (clicca qui) . 

Questo chiederemo il giorno della manifestazione .  
Mediante l’art. 50 (TUB), alle Banche è consentito ottenere, con estrema semplicità e celerità, il rilascio di Decreti 
Ingiuntivi.  Difatti, in base a tale norma, è sufficiente la mera attestazione di veridicità e liquidità del credito effettuata 
da un Funzionario bancario, affinché il Giudice adito conceda decreti ingiuntivi provvisoriamente esecutivi. 
Perciò, qualora i presunti crediti vantati dagli Istituti di Credito, fossero effettivamente non esatti, ad esempio per la 
mancata scrematura degli interessi anatocistici o fossero addirittura il frutto di interessi d’usura o di prodotti “derivati”, 
il presunto debitore sarebbe costretto ad incardinare un ordinario processo di cognizione lungo e costoso, al fine di far 
valere le proprie ragioni.  Si ricordi, sul punto, che il decreto ingiuntivo è inamovibile fino a sentenza passata in 
giudicato.  Quanto esposto, consente di comprendere la posizione di ingiustificato vantaggio che si concede alle 
Banche, rispetto all’interlocutore più debole e, già solo per tale ragione, più meritevole di tutele.  
Ulteriore unilaterale e discrezionale mezzo di supremazia e di abuso concesso alle Banche è rappresentato dalla 
segnalazione alla Centrale Rischi, che utilizzano come formidabile “ARMA DI DISTRUZIONE DI MASSA” 
(Termine coniato dall’Avv. Nazario Agostini di Ascoli Piceno) . 
Tali segnalazioni ed anche la mera minaccia di esse, costituiscono efficace mezzo di pressione/estorsione mediante il 
quale le Banche assoggettano i propri clienti ai loro dictat soverchianti.  Codesto Istituto, utilizzato in maniera 
strumentale, provoca l’esclusione del soggetto o impresa segnalata dal mondo del credito legale. 
Anni ed anni di irregolarità da parte dei Banchieri hanno portato alla recente crisi finanziaria e dei mercati. 
Più che di irregolarità, è corretto parlare di crimini, in danno delle singole imprese e dell’intera economia nazionale. 
La Costituzione non riconosce un diritto di immunità ed impunità ai soggetti al vertice della finanza Italiana, eppure, i 
Dirigenti degli Istituti Bancari colpevoli di innumerevoli crack e di innumerevoli reati di estorsione/usura, che stanno 
emergendo sempre più numerosi sul nostro territorio, godono di una sorta di impunità, che li pone al di sopra della 
legge e delle istituzioni. 

HANNO DETTO : 
‐ Bankitalia  :  la  liquidità  delle  Banche  italiane  è  “…  soddisfacente  ed 
adeguata…” (clicca qui) . Senza commenti !! ; 

‐ Francesco Cossiga del Governatore della Banca d’Italia Mario Draghi: “…E’ un 
vile affarista che venderà l’economia italiana…”(clicca qui) . Senza commenti !! ; 
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‐ Francesco Forgione (n.q. di Presidente della Commissione Antimafia) : “… Le Banche 
rappresentano  la  rete  della  connivenza  con  gli  interessi  finanziari  della 
mafia…” (clicca qui) . Senza commenti !! ; 

‐ Da “La Repubblica delle Banche” prefazione di Beppe Grillo : “… Le Banche 
possono agire meglio  dei magliari  e molto meglio  della mafia …”(clicca  qui)  . 
Senza commenti . 

Non ci risulta che Banche o Banchieri abbiamo mai presentato 
querele per diffamazione !!! 
 

  
 
 

PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE 

         
Raduno dei partecipanti il giorno VENERDI' 31 OTTOBRE 2008 alle ORE 9,00 presso 
il Piazzale della Stazione Termini – ROMA - . 
Partenza dalla Stazione a piedi alle ore 10 .  
Sosta di 15/20 min. in Via Cesare Balbo, sotto la sede del 
Commissario Straordinario del Governo, il Prefetto Giosué Marino.  
Si percorre a piedi via Nazionale, verso Piazza Venezia, passando in Via delle Tre 
Cannelle . Si segue Via del Plebiscito, proseguendo in Corso Vittorio Emanuele, 
passando davanti alla sede dell’ABI,  fino a giungere a  

Piazza della Cancelleria intorno alle ore 11,30 . 
Protesta in prossimità del Palazzo della Cancelleria, sede 
dell'ACRI, fino alla chiusura del convegno . 
  Mandateci le Vostre adesioni,   
      Saluti 

EMIDIO e lo staff  
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